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II semestre 

Titolo del corso: La specificità ed i compiti del pensiero filosofico del novecento (dalla fenomenologia all'ermeneutica.). 

Il corso intende approfondire, attraverso la lettura di testi particolarmente significativi, alcuni snodi essenziali del pensiero filosofico del novecento, con particolare attenzione al dibattito circa l'individuazione di un terreno di indagine specifico della filosofia ( essenze, mondo della vita, esistenza, essere, linguaggio...) e all' autoconcezione  che la filosofia ha fornito di se stessa (come "scienza rigorosa", analitica esistenziale, ascolto del linguaggio, interpretazione ...) differenziandosi da altre forme di sapere. Con questo intento sarà privilegiata la lettura di testi aventi un carattere esplicativo e programmatico di autori quali Dilthey, Husserl, Heidegger, Gadamer. 
Il corso si articolerà secondo le linee seguenti: 
A- Parte istituzionale storico-introduttiva alla filosofia contemporanea. Presentazione degli strumenti bibliografici essenziali; indicazione dei problemi, dei concetti, degli snodi teorici fondamentali volti alla formazione di una mappa concettuale, seppur provvisoria e problematica, della filosofia del novecento. 
B- Analisi e commento di alcune opere particolarmente significative, attraverso le quali si cercherà di comprendere come la filosofia novecentesca ha pensato se stessa ed ha delimitato i propri compiti ed i propri metodi, differenziandoli da quelli della scienza. 

Indicazioni bibliografiche 
Per la parte A) lo studente farà riferimento per una visione generale delle tematiche novecentesche a F. D'Agostini, Breve storia della filosofia del novecento, Torino, Einaudi, 1999, affiancandolo con la consultazione di un buon manuale (anche liceale, purché sviluppi con sufficiente ampiezza la filosofia novecentesca). Per la consultazione  si consigliano i seguenti testi (reperibili anche nella biblioteca di Dipartimento): N. Abbagnano-G.Fornero, Storia della filosofia, vol.VI-X, Milano, TEA, 1996;  P.Rossi, La Filosofia, vol.IV, Stili e modelli teorici del novecento, Torino, Utet, 1995; P.Rossi, C. Viano, Storia della filosofia,  Vol V-VI Il Novecento, Bari, Laterza, 1999; N.Abbagnano, Dizionario di Filosofia, terza edizione aggiornata e ampliata da G.Fornero, Torino, Utet, 1998 (ora anche in edizione economica). 
Per la parte B) oltre a letture di brani antologici significativi, è prevista l'analisi dei seguenti testi : E.Husserl, La filosofia come scienza rigorosa, Bari, Laterza, 1998;  W. Dilthey, L'essenza della filosofia, Milano, Rusconi, 1998; M. Heidegger, L'origine dell'opera d'arte, in Sentieri interrotti, Firenze, La nuova Italia, 2000. 




Programma d'esame 2001-2002 
A- Parte istituzionale: è richiesta la conoscenza delle linee essenziali, delle tematiche e delle metodologie della filosofia novecentesca; per fare questo lo studente utilizzerà il testo di F.D'Agostini, Breve storia della filosofia del novecento, Torino, Einaudi, 1999(affiancandolo, quando necessario, con la consultazione di un buon manuale). 

B- Analisi e commento delle seguenti opere: 
E.Husserl, La filosofia come scienza rigorosa, Bari, Laterza, 1998. 
W. Dilthey, L'essenza della filosofia, Milano, Rusconi, 1998 (dato che l'edizione indicata è ormai esaurita, è disponibile in segreteria la fotocopia dell'opera nella traduzione di P.Rossi, pubblicata nel 1954 in Critica della Ragion Storica, ed. Einaudi). 
H.Heidegger, L'origine dell'opera d'arte, in Sentieri interrotti, Firenze, La Nuova Italia, 2000. 

Per i non frequentanti 
Coloro che non hanno frequentato le lezioni aggiungeranno a quanto sopra indicato le seguenti letture: 
F.Bianco, Introduzione a Dilthey, Bari, Laterza, 2001. 
F.Volpi, Heidegger. Guide ai filosofi, Bari, Laterza, 1997 (con particolare attenzione al glossario finale che potrà essere utilmente consultato ed al saggio di L. Amoroso, Arte, filosofia e linguaggio quale introduzione all'analisi di L'origine dell'opera d'arte). 

